
CULTURA E SPETTACOLI 

DRAITRE ore 22.20 

In viaggio 
col piccolo 
Mozart 
• • Mozart, per esempio 
Non solo {'Amadeus ridancia­
no e scurrile raccontato da 
Mìlos Forman, ma Yenfant 
prodigo, il bambino del Sette­
cento con i suoi giochi, gli 
abiti ricamati, la sua musica. 
Amadeus, un bambino prodi­
gio è un viaggio ne! tempo e 
nello spazio scritto da Manue­
la Bompiani e Paolo Gazzara, 
che arriva su Rai tre questa se­
ra alle 22,20. La macchina del 
tempo scelta da Corrado Au-
gias (è lui, appassionato di 
gialli, a ricostruire con tecnica 
da investigatore la giovinezza 
di Mozart) è una carrozza, su 
cui salgono tutti i « testimoni": 
sono i «bambini prodigio» del 
nostro passato più prossimo, 
come Salvatore Accardo e 
Mana Tipo, o di oggi, come i 
musicisti Stelan Milenkovic, 
già notissimo in tutto il mon­
do, e Roberto Galfione, che 
ha debuttato all'ultimo Festi­
val di Spoleto. 

"Era un mio vecchio desi­
derio, ma sembrava un desi­
derio impossibile parlare di 
musica classica soprattutto a 
quel pubblico che di solito 
non se ne occupa», dice ora 
Augias: l'idea di Amadeus, un 
bambino prodigio è proprio 
di coinvolgere con uno spet­
tacolo tv chi non ha «confi­
denza» con la musica colta o 
chi cerca qualcosa di più della 
riproduzione di un concerto o 
dì un'opera lirica. Il racconto 
della giovinezza di Mozart è il 
«percorso» su cui viaggia la 
carrozza settecentesca di Au­
gias, tra biografia, spettacolo, 
Informazione. Sì parla infatti, 
soprattutto, dì musica e sì 
ascolta quella di Mozart, ma si 
discute anche di temi più vici­
ni a noi, come quello dei bam­
bini super dotati o dell'inse­
gnamento della musica. 

Amadeus, un bambino 
prodigio è già stato presenta­
to dalla Rai, in concorso, al 
•Premio Italia», dove è stato 
accolto con grande favore dal 
pubblico. Non è piaciuto, in­
vece, alla giuria: Amadeus, a 
quanto pare, è ancora un 
«bambino scomodo», soprat­
tutto se non si utilizzano stru­
menti tradizionali per raccon­
tarne l'infanzia. Forse Mozart, 
enfant ternate, avrebbe prefe­
rito così.. USGar. 

Su Retequattro parte «Sono innocente», serie condotta da Zucconi 

La tv riapre il «caso Rapotez» 
Arrestato, picchiato, incarcerato, assolto la prima 
volta per insufficienza di prove e quindi, in Cassa­
zione, con formula piena, disoccupato, costretto 
ad emigrare. Aveva chiesto un risarcimento di 150 
milioni e invece giunsero a pretendere il pagamen­
to delle spese processuali. È la storia di Luciano 
Rapotez, prima puntata (stasera su Retequattro, 
alle 20,30) della nuova serie Sono innocente. 

ORESTE R IVETTA 

tm MILANO. Luciano Rapo­
tez racconta la sua avventura 
senza rancore, ma non ha di­
menticato nulla. Alterna il sor­
riso all'invettiva, che ha un to­
no alto ma pacato. La sua vi­
cenda giudiziaria dovrebbe 
concludersi fra una settimana, 
il 17 ottobre, davanti al tribu­
nale di Venezia, dove si dovrà 
decidere in mento al risarci­
mento che aveva chiesto. 

Rapotez precisa che non si 
tratta di soldi, è solo una que­
stione morale, di principio, la 
conclusione di una sua batta­
glia personale contro un siste­
ma di leggi, che nel passato 
non aveva garantito lui e tanti 
altri dagli abusi, dalle violen­
ze, dalle accuse ingiuste. E ci­
ta un dato: dal 1980 al 1986, 
850mila persone sono state 
incriminate ingiustamente, 
quattro milioni - secondo Ra­
potez - conobbero la stessa 

sorte in quarantanni di storia 
repubblicana 

Rapotez, che era stato par­
tigiano ed era comunista, ven­
ne arrestato a Trieste nel 
1955, accusato di un delitto 
avvenuto nove anni prima: 
avrebbe rapinato ed ucciso il 
15 settembre 1946, nelle vici­
nanze di Muggia, l'orefice 
Giusto Trevisan, la sua fidan­
zata Lidia Ravasim e una ca­
meriera. Confessò, ma dopo 
due giorni di interrogatorio 
ininterrotto, a calci e pugni-
«Tredici ore - ncorda Rapotez 
- in piedi, con le mani legate, 
sotto i riflettori delle lampade, 
senza mangiare». Rapotez era 
il colpevole «giusto», cercato 
e costruito (dirigente della 
Mobile era allora il commissa­
rio Giovanni Grappone, que­
store era Carmelo Marzano, 
che fu poi anche a Roma), per 
dimostrare che l'omicidio di 

Muggia era un delitto politico. 
La montami a venne definita 
«clamorosa e bnllante opera­
zione». Tnesle era stata da po­
co nunificata all'Italia, ma la 
questione istriana era ancora 
motivo di forti tensioni. 

L'istruttoria fu lunghissima. 
•Spesso - racconta il protago­
nista - quando si stava per 
giungere ad una conclusione 
per me favorevole, capitò che 
venisse cambiato il giudice 
istruttore». Alla fine il ministro 
di Grazia e giustizia, Aldo Mo­
ro, visitando il carcere di Trie­
ste, conobbe Rapotez e la sua 
stona. Il processosi fece. L'as­
soluzione per insufficienza di 
prove divenne assoluzione 
per formula piena nel 1961 in 
Cassazione. Ma nel frattempo, 
tra carcere e verdetto parzia­
le, aveva consumato ne) dolo­
re parte della sua vita, lontano 
dalla famiglia Studiò di notte, 
si diplomò, nel '64 emigrò in 
Germania, tecnico alla Sie­
mens. Cavilli burocratici gli 
hanno impedito una logica n-
parazione. Forse l'avrà trenta-
tré anni dopo quell'arresto, 
che mutò tragicamente la sua 
vita. 

Dice Guglielmo Zucconi, 
conduttore Coltre che ideato­
re insieme con Giorgio Me-
dail) della trasmissione: «fi ca­
so Rapotez dimostra a quali 
efferatezze può condurre il 

matnmonio tra giustizia e poli­
tica La responsabilità della 
polizia in quel caso fu grande. 
Tutto avvenne in fase istrutto­
ria I giudici riconobbero l'in­
fondatezza delle accuse. In 
istruttona non venne neppure 
preso in considerazione l'alibi 
di Rapotez, che la sera del de­
litto aveva suonato la fisarmo­
nica davanti a un centinaio di 
persone in una Casa del Popo­
lo». 

Sono innocente nasce un 
po' come la risposta Fininvest 
al Testimone di Giuliano Fer­
rara. Ma Ferrara si è ritirato. 
Resta Zucconi con i suoi casi 
giuridici e umani, tutti risolti, 
senza misteri quindi, anche se 
nelle rispettive epoche lo fu­
rono copiosamente. Il prossi­
mo caso sarà quello ad esem­
pio dei due fratelli Gallo, uno 
dei quali accusato e condan­
nato per la morte dell'altro. 
Caino e Abene. Solo che in 
questo caso Abele non era 
morto. Si era semplicemente 
nascosto. Si era trattato sol­
tanto di un complotto di fami­
glia. 

Lo stile delle trasmissioni 
(undici puntate) sarà sempre 
lo stesso: protagonisti in aula, 
ricostruzioni sceneggiate, do­
cumenti d'epoca, il commen­
to di un giudice (per la prima 
puntata il magistrato Guido 
Viola). Luciano Rapotez, il protagonista di «Sono innocente» 

«Vietnam Addio», la sporca guerra in «serial» 
M Sì chiama Vietnam Ad­
dio, ma non è che l'inizio. Il 
pnmo telefilm ambientato nel­
la «sporca guerra». Primo, ma 
sempre ultimo arrivato dopo 
una serie di film, qualcuno an­
che grandioso, che hanno co­
minciato a riflettere, rivisitare, 
raccontare i destini di tante 
migliaia di giovani americani 
sbattuti nel Sud Est asiatico a 
combattervi una guerra'sba­
gliata. E che la guerra fosse 
proprio sbagliata, da buttar 
via, ormai lo dicono tutti. Vi­
sto che è slata persa. 

Ma tornando a bomba, ec­
coci a parlarvi di Vietnam ad­
dio (in originate Nam, a tour 
ofduty, serial tv In 13 episodi 

di un'ora che va in onda su 
Retequaltro (ore 21,30) a se­
guire dopo il programma di 
Guglielmo Zucconi. Va in on­
da, non a caso, dopo la lunga 
serie giornalistica di Walter 
Cronkite che, a tanti anni di 
distanza, ha ripiegato a noi 
tardivi spettatori italiani che 
cosa fu quell'evento tremen­
do e tremendamente spetta­
colare. E ora, dopo tanto ci­
nema, e dopo le immagini ve­
re, tutto rischia di essere frul­
lato in un grande calderone 
multimediale. Insieme alle di­
spense storiche e a quella sui 
corpi speciali che pare piac­
ciano tanto ai ragazzini. L'im­
portante è che la maggior po­

tenza mondiale abbia dobuto 
provare la sconfitta e sia ora 
costretta a ragionarci su. Nei 
telefilm (diretti da Bill Norton 
e programmati l'inverno scor­
so dalla network Cbs) il Viet­
nam è un luogo del tempo ma 
non dello spazio. Nel senso 
che si tratta di un posto rico­
struito (alle Hawaii) con poco 
dispendio di verdura. Erba al­
ta e qualche arbusto, se sono 
sovrastati dal rombo degli eli­
cotteri, ormai sono Vietnam. 
Del resto anche Kubrick ha ri­
fatto tutto in studio. Quel che 
conta sono gli uomini e le loro 
storie; ragazzi bianchi e neri 
divisi non solo dalle inclina­
zioni più diverse, ma anche da 

odi razziali che stanno sempre 
per esplodere. Tra di loro ci 
sono un pacifista e perfino un 
surfista che richiama diretta­
mente Apocalypse now. Li 
comanda un bravo giovane 
che vuole soltanto riportarli a 
casa. Tra di loro molti fetenti, 
come in tutti i film di guerra. E 
contro di loro un nemico che 
non è giovane e non è vec­
chio; è «Charlie». È tull'uno 
con la natura, con le foglie 
che si muovono e con il buio 
della notte. 

Ci sono poi donne, bambini 
e vecchi: una umanità bruli­
cante apparentemente in cer­
ca di protezione, ma ogni tan­

to anche pericolosa, infida 
come gli indiani nei film we­
stern. Perché, se un referente 
cinematografico è chiaro per 
questi telefilm, è il western. 
Come gli indiani delle prate­
rie, i vietcong sono dovunque, 
sentono tutto, vedono senza 
essere visti, assalgono «a tra­
dimento». E i ragazzi catapul­
tati dal benessere delle loro 
cittadine di provincia o dai 
ghetti metropolitani nella not­
te della guerra, vanno incon­
tro al buio delle loro coscien­
ze. Sono loro i protagonisti e 
tutti gli altn (fiumi e fronte, 
Vietnam e vietnamiti) sono 
solo comparse. È pur vero che 

ognuno parla solo e sempre di 
se stesso. Così il cinema, do­
po l'epos di Coppola e la tra­
gedia di Kubrick, ha già intra­
preso la strada dell'autoironia 
cercando di ricalcare le orme 
di Altman e del suo irresistibi­
le Mash con il divertente (ma 
tutto sommato tranquillizzan­
te) Good Mornmg Vietnam, 
nel quale la guerra diventa un 
fuoco di fila di battute. Chissà 
che la tv non stia già prepa­
rando la serie comica. Mentre 
il «pilota» (Si chiama così il pri­
mo episodio) della serie Viet­
nam addio circola attualmen­
te nelle sale italiane in forma 
di film. Questo si che è lavoro 
di squadra. OM.N.O. 

Da lunedì prossimo su Raiuno 

Un Magai 
tra gli sposini 
«Baudo si lamenta, perché dice che (accio sempre 
battute di carattere impiegatizio sui miei colleglli. 
Basta, sarò più buono. Però temo che farò ancora 
battute «impiegatizie»: perché io, al contrario di 
altri, un impiego ce l'ho!». Eccolo Giancarlo Magai-
li, spodestato dal trono del mezzogiorno (non Pria 
mandata giù): adesso è allo studio 2 della Dear per 
Domani sposi, 120 puntate alle 6 di sera. 

SILVIA O A H A M B O I S 

BH ROMA. A cosa assomi­
glia l'amore? A una torta nu­
ziale, a un arcobaleno, a una 
citta visitata mano nella ma­
no... Così, almeno, la pensa­
no alla Rai, e con una torta 
alta un metro e più, che sem­
brava un'opera di Escher 
(quei disegni che (anno veni­
re le vertigini, con le scale 
che sembrano scendere e li 
portano in cima), in una sce­
nografia «in rilievo» dove si 
confondono le immagini car­
tolina di Venezia e Firenze, 
Verona, Napoli e Roma, ieri è 
stato festeggiato Giancarlo 
Magalli, nuovo «patron» del­
l'amore televisivo. 

Da lunedì prossimo alle 18, 
Infatti, sarà lui a ncevere i fi­
danzatini d'Italia (gli hanno 
già scritto in cinquemila) 

Rrossimi a salire sull'altare. 
ella prima puntata di Doma­

ni spositi sarà anche la Dog­
ai? «Non si sposa», risponde a 
demi strettì Magalli, dopo le 
cattiverie che ha già riservato 
alla show-girl dal pulpito di 
Fantastico. Il «cambio di ruo­
li» tra lui e Loretta Goggi non 
gli è andato giù: mentre stava 
ancora pensando se accetta­
re o no di diventare condut­
tore di Domenica in, Infatti, 
gli hanno «sottratto» la pol­
trona del mezzogiorno... Ri­
fiutata la domenica, non gli è 
rimasto che l'amore. 

Domani sposi era stata 
pensata come breve trasmis­
sione quotidiana alle 18, se­
guita a ruota dalle sit-com, te­
lefilm di produzione italiana. 
Poi a Raiuno hanno fatto i 
conti, hanno deciso di rispar­
miare, e il quiz dì Magalli arri­
va in tv «gonfiato»: un'ora e 
mezzo per cinque giorni a 
settimana. Una scorpacciata 
di torte nuziali e quiz. «Non 
abbandono il telefono», av­
verte Magalli: anche il pubbli­

co a casa avrà un giochino 
tutto per sé con il cartone 
animato «Interattivo» (è il 
concorrente a decidere l'a­
zione successiva) 
deINspettore Magalli». Non 
abbandona neppure 1 colla­
boratori di Pronto, è la Rai?-. 
restano l'Allegra Brigata, il 
maestro Claudio Simonetti, 
gli amici dietro le quinte. 

Il programma se loe Inven­
tato Ezio Radaelll, «papà» del 
Contagilo, insieme a Vincen­
zo Di Mattia: al di là dell'idea 
di far giocare i promessi spo­
si, e di regalare loro pranzi di 
nozze e camere da letto, ci 
sono poche novità. Le 48 
coppie prescelte per il gioco 
si sfidano a due per volta e -
nel corso di una settimana -
devono scontrarsi su ben 
quindici diversi campi di bat­
taglia, dedicati all'incontro, 
al corteggiamento, all'ini»* 
moramenlo, al fidanzamento 
e, infine, al matrimonio. Poi 
ci sono gli ospiti: un «esper­
io. (proprio cosi: «esperto di 
matrimonio»), un cantante (il 
primo è Riccardo Fogli, che 
sì presenta con la moglie, 
Viola Valentino) e un perso­
naggio dello spettacolo (lu­
nedi dovrebbe essere Gigi 
Proietti, uno che non ha irai 
voglia di parlare in pubblico 
della sua vita privata, della 
moglie e dei flglO. 

Ancora, le sigle. Si parte -
ovviamente - con una versio­
ne riadattala di Sposi, uno 
dei cavalli di battaglia di Al­
berto Rabagliati. SI chiude 
con un brano inedito di Mina, 
Luì: un vademecum che spie­
ga alle donne come «acca­
lappiare» un marito e tenerse­
lo stretto. Ma non preoccupa­
tevi, dopo tutto siamo nel 
1988: ai giochi possono par­
tecipare anche le coppie 
buddiste. 

^PAIULMO 
1-8,38 UNOWATT1NA, Con Livi. Aiuti­

ti . Plafo Badaloni _____ 
( . 00 TO I MATTINA 
9.SB 

10.00 

10.10 
10.40 
11.00 
11.30 
1 1 . H 
12.01 
11.30 
14.00 
14.1B 
11.00 
10.00 

LA fAMIQLI* ORADY. Talatilm 
CI VEDIAMO ALLE PIECI. Con Viri-
canio Buonaasìai od Eugenia Monti 
TG1 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE DIECI. 12' parta! 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
CI VEDIAMO ALLE DIECI. (3- parta! 
CHE TEMPO FA. TOI FLA1H 
VIA TEULADA 68. con l , Gogoi 
TELEGIORNALE. Tgl Ir» minuti di... 
FANTASTICO Ol i . Con O. Magalli 
IL MONDO DI QUARK, D. Piero Armala 
P I E : UNIVERSO BAM8INO 
BOTTA E RISPOSTA. Risponda II mini­
stro della Marina mercantila on. Prandml 

17.00 FAVOLE EUROPEE. Le maschera del 
diavolo 

17.1» 

17.»» 

18.00 
18.08 

18.40 

20.10 

22.18 
22.38 

0.08 
0.10 

DICIOTTANNI • VERSILIA 1988. Te­
lefilm con Amerigo Fantoni 
O 0 0 I AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 
T81FLASH 
PRIMO RIBELLE. Film con John Way-
ne. Ctaire Trevor. Regie di William Seller 
ALMANACCO DEL «ORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
CALCIO. Juventus-Otelul Galat (da Tori­
no!. Norimberga-Roma Ida Norimberga) 
TELEGIORNALE 
SAPORE PI GLORIA. Telefilm «Una 
scelta difficile». Ragia di Marcello Baldi 
CONCERTO. Salvatore Accardo inter-
preta W.A. Mozart 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T O I . 0001 AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPO FA 

lllllill 

8.30 

9.30 
10.38 
11.18 
12.00 
12.38 
13.30 
14.18 
18.00 

18.80 
17.20 
17.80 
1B.BB 
18.4B 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
lilm 
GENERAL HOSPITAL. Teletilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINF «.MIGLIA. Qui» 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quii 
CARI GENITORI. Quiz 
GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
INFERNO. Film con Robert Ryan, Rhon-
da Fleming. Regia di Rov Ward Baker 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C EST LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 
IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

20.30 DON CAMILLO E LONDRCVULl 
PEPPONE. Film con Gino Cervi. Fernan-
del ffegle di Carmine Gallone 
AMATE SPONDE 

AURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Il superstite» 

•Ili 

#RAIDUE 
8.00 I FRATELLI OPPERMANN. Scenag-

giatott'puntata) 
9.00 LE RAGAZZE PI PIAZZA PI SPA­

GNA. Film con Lucia Bosè. Regia di Lu-
ciano Emmer r 

10.40 SQUADRONE TUTTOFARE. Cartoni 
animai 

11.00 DSE: CHIMICA IN LABORATORIO 
11.10 L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKUN. Telelllm 
12.00 QUANDO ARRIVA IL GIUDICE. Tele­

film 

13.00 
13.30 
14.30 
14.40 
19.18 

TQ2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TELEGIORNALE 

ERA... IL PIACERE DELL'ESTATE 
IL FANTASTICO GILBERT. Film con 
Gilbert Becaud. Regie di Marcel Cernè 

17.89 
19.18 
18.20 
18.38 
19.30 
20.18 
20.30 

22.38 
22.60 

23.40 
23.80 

8PAZI0UBER0 

DAL PARLAMENTO 

TG2 SPORTSERA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telelllm 
METEO 2. T02 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 
l 'ETOIU DU NORD. Film con Simone 
Signoret. Philippe Noiret. Regia di Pierre 
Granier-Deferre 

TG2 STASERA 
IL MILIONARIO. Un programma pro-
dotto e diretto da Jocelyn 
TG2 NOTTE FLASH 
LA RIVALE DI MIA MOGLIE. Film con 
Bibi Andersson, Jean Piat. Regie di Ser­
gio Gobbi 

iiwniinwiiiìWBuniinnniiiniiiniiunwii 

9.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

18.08 

18.30 

18.00 

18.30 

19.30 

20.00 

20.30 

22.20 
22.86 
23.16 
23.40 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
FLIPPER. Telefilm 

HIPTIDE. Telelllm 

HAZZARD. Telefilm 

SMILE. Conduce Gerry Scotti 

OEEJAV TELEVISION 

SO.. . TP SPEAK 

FAMILY TIES. Telefilm con M J. Fon 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uen 
MAQNUM P.l. Telelllm 

HAPPY DAVS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

LA DONNA CHE SAPEVA TROPPO. 
Film con Jerry Calè, Jenny Tamburi. Re-
già di Vittorio DB SISII 

ZANZIBAR. Telefilm 
DIBATTITOI Varietà 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
PREMIERE 

DSE-. SCIENZA E CULTURA 
TELEGIORNALI REGIONALI-

OSE: LA DIVINA COMMEDIA 

I ! IE: LE FRONTIERE DELLA SCÌEN-

12.00 
14.00 
14.30 
18.00 

18.30 
19.30 

17.30 GEO. Con Gianclaudto Lopez 
13.20 VITA DA STREGA. Telefilm 
19.49 T03 DERBY. Di Aldo Biscardi 
19.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
19.49 2 0 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 

20.30 

23.90 
0.05 

GIO. Inchiesta. In studio Corrado Àugias 
T 0 3 NOTTE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 

«Kramer contro Kramer» (Raitre, ore 20,30) 

jisiunigiiiiinNuiiiwiisiuinniinw 

9.00 IL SANTO. Telefilm 
9.30 LA VITA SEMPLICE. Film 

11.30 CAMION. Telefilm 
12.30 
13.30 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sem 
19.26 COSI GIRA IL MONDO. Scen. 
18.20 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 
16.60 FEBBRE D'AMORE. SceneggiBto con 

Rod Mullmar 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 

18.00 
19.00 
19.30 
Z0.30 

21.30 
22.30 
23.16 
23.46 

LOU ORANT. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GU INTOCCABILI. Telefilm 

SONO INNOCENTE. Gli errori giudizia-
rl Un programma di Guglielmo Zucconi 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
NOHSOLAMODA. Attualità 
DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
ATTERRAGGIO ZERO. Film con Geor­
ge Zenov. Anatol Vassiliev. Regia di Ale-
xanclr Mrta 

14.10 CALCIO. Barcelkjne-R.el Ma-
drld 

" • 0 0 CALCIO. Slavia-Pattizen 

19.20 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 CALCIO. CALCIO. Slavia-Per-
tizan, Irephcel 

22.19 CALCHI. Spagne-Argentina 

00.10 BOXE. I pandi match della sto­
no del pugilato presentati de Ri­
no Tommasi 

m 
13.00 I RYAN. Sceneggiato 

13.40 PIUME E PAILLETTES 

17.19 CARTONI ANIMATI 

20.30 ROMANZO POPOLARE. Film 

22.29 COLPO GROSSO. Quiz 

0.06 SVeTTCH. Telefilm 

insilili un 

14.19 TODAY IN VIDEOMUSIC 

18.10 VISTI E COMMENTATI 

19.10 OOLDIES AND OLDIES 

23.30 BROOKLYH TOP 20 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
13.30 NOTIZIARIO 

19.00 BATMAN. Telefilm 

19.00 IL SOGNO 01 ROBIN. Film 

17.48 TV DONNA. Con S. Mauro 

19.48 NATURA AMICA 

20.30 LA SCALA BUIA. Film 

22.18 SEGRETI E MISTERI 

MIHl 

13.86 RITUALS. Telefilm 

16.48 CARTONI ANIMATI 

20.00 BENNY HILL SHOW 

20.30 OMICIDIO IN SS MM. Film 

22.30 ANTOLOGIA DI TOTO. Film 

24.00 STANGATA IN FAMIGLIA. 
Film 

ffi 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 

18.00 IL PECCATO PI OYUKI 

19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.26 Al GRANPI MAGAZZINI 
21.46 VICTORIA. Telenovela 
22.80 TGA NOTTE 

RADIO • l i 
RADIONOTIZIE 

6.30GR2 NOTIZIE; TGRt. 7.20 GR3. 7.30 
GR2 RADI0MATT1N0.8 GR1.8.30 GR2 RA-
OIOMATTINO. 0.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3, 10 GR1 FLASH. 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.41 GR3 FLASH. 12 
GR1 FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RADrOGIORNO, 13 GR1. 13.30 GR2 
RADIOGIORNO, 13,49 GR3. 15.30 GR2 
ECONOMIA; 10,30 GR2 NOTIZIE; 18.30 
GR2 NOTIZIE; 18.45 GR3. 19 GR1 SERA; 
19.30 GR2 RADIOSERA; 20.48 GR3, 22.30 
GR2 RADIONOTTE, 23 GR1 

RADICHINO 
Onda verde- 6 03. 6 56, 7 56. 9 57 11 57. 

12 56. 14 57, 16 57. 18 56. 20 57. 22 57; 
9 Radio anch'io. 11.30 Dedicato alla donna, 
12.03 Via Asiago Tenda estata, 15 Habitat, 
17.30 Raiuno .au 88, 18.30 Musica tara, 
19.25 Audtox. 21.40 Dischi vecchi 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26, 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 28. 16 27. 17 27. 8 I giorni, 
10.30' RacUodu* 3131, 12.45 Vengo an-
eh io?. 18.45 II pomeriggio, 18.32 II fascino 
discreto della melodia, 20.45 Fari accasi, 
21.30 Rad»due3t31 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23. 9 43, 11 43 0 Preludio. 
7.30 Prima pagina. 8.30-10.30 Concerto del 
mattino 14 Pomeriggio musicale. 17.30 Le 
fiabe dell amore. 21 I concerti di Repubblica e 
Ricordi. 23.20 il jazi 

;:,,:::/.:.:• : \ v i l l i 
SCEGU IL TUO FILM 

9 . 0 0 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 
Ragia di Luciano Emmir , con Lucia Boat, Co t t t -
ta Greco, Eduardo Da Filippo. Italia (1952) 
Mattinata all'italiana con uno dei più famosi film di 
Luciano Emmer, regista abile nel rappresentare gN 
aspetti più quotidiani della vita. Qui ci racconta J 
problemi (di lavoro, ma soprattutto di cuore) di tra 
sartine nella Roma del dopoguerra. 
RAIDUE 

1 8 . 0 1 INFERNO 
Ragia di Roy Ward Baker, con Robert Ryan. 
Rhonda Flomlng. Usa (1953) 
Triangolo sentimentale in abiti western, Ryan * un 
ricco proprietario dì miniere ma sua moglie k» tradi­
sce con il suo migliore amico. 
CANALE B 

10.15 IL FANTASTICO GILBERT 
Ragia dì Marcel Carnè, con Gilbert Becaud. Fre-
ncoise Arnoul. Francia (1956) 
Pomeriggio e serata all'insegna della Francia su Rat-
due. Questo è uno dei film meno famosi di Carnè. 
una commedia degli equivoci con un doppio Becaud: 
l'attore-camante interpreta i ruoli di Gilbert e JuHen, 
due giovani che si assomigliano come due gocce 
d'acqua. Cosi, quando Julien si innamora di una re­
gazza ma non ha il coraggio di dichiararsi, Gilbert al 
sostituisce a lui e fa alla fanciulla una corte spietata. 
Finché.. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'ETOILE DU NORD 
Regìa di Pierre Granier-Deferre. con Simone Si­
gnoret. Philippe Noiret. Frane!» (1982) 
In una pensioncina familiare, in una brumosa cittadi­
na del Belgio, alloggia un cliente che racconta storta 
mirabolanti sul proprio avventuroso passato. Un 
giorno si scoprirà che sono tutte fantasie. Per il ciclo 
cUna certa idea della Francia», in prima visione tv. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 KRAMER CONTRO KRAMER 
Regie di Robert Benton, con Ouatin Hoffmann. 
Meryl Streep. Usa (1979) 
Celeberrimo film strappalacrime in cui Dustin Hof­
fmann deve improvvisarsi padre e uomo di casa, 
dopo che la moglie (Meryl Streep) lo ha lasciato. Film 
tutto dalla parte degli uomini soli. Bravi gli attori. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE 
Regia di Carmina Gallone, c o n Fernanda!. Gino 
Cervi. Italia ( 1 9 5 5 ) 
Al terzo film della fortunatissima seria la ragia passa 
dal francese Duvivier all'italiano Gallone, ma a pro­
dotto non cambia. Pappone ora e candidato del Pel 
alle elezioni e una compagna venuta da Roma gli fa 
perdere la testa. Ci penserà Don Camillo a riporterà la 
serenità. 
CANALE 6 

2 0 . 3 0 OMICIDIO IN 35 MILLIMETRI 
Regia di Ken e Jim Wheat, con Ann Duaenberry. 
Bruca Daviaon. Usa (1983) 
Giovane attrice risponde a un annuncio a accetta il 
ruolo di un'ereditiera pazza. Scoprirà a sue spese che 
si tratta di una trappola. Giallo d'ambiente cinemato­
grafico senza grandi pretese. 
ODEON 

l'Unità 

Mercoledì 
12 ottobre 1S 


